
ALLEGATO 5 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  

 

1. Finalità 

L’art. 49-bis del CCNL funzioni locali del 21 maggio 2018 prevede che “la formazione del personale svolge 

un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 

dell’attività delle amministrazioni” ed inoltre che rappresenta una “leva strategica per l’evoluzione 

professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del 

cambiamento organizzativo”. 

Gli enti locali sono dunque tenuti a programmare le attività formative al fine di garantire l’accrescimento e 

l’aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo. 

A tal fine l’Amministrazione comunale intende realizzare un investimento continuo sui processi formativi 

assicurando al personale dipendente una formazione in linea con le esigenze di crescita professionale e di 

miglioramento delle competenze professionali, anche mediante il coinvolgimento attivo nei processi di 

pianificazione, gestione e valutazione della formazione stessa. 

Ciò presuppone l’assunzione di un impegno reciproco tra Amministrazione comunale e personale 

dipendente, flessibile, monitorato ed aggiornato rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che 

organizzative, in coerenza con le evoluzioni del contesto normativo e gli obiettivi perseguiti 

dall’Amministrazione comunale. 

 

2. Obiettivi 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale:  

a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 

trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;  

b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;  

c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 

laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);  

d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in 

termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei 

dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di 

sviluppo. 

 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze  

se umane;  

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta;  

comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio;  

one e comunicazione 

istituzionale  

 

b) risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

Il Comune di Pau fruisce dell’attività di formazione obbligatoria in materia di anticorruzione, e non, 

organizzata e finanziata dall’Unione dei Comuni “Alta Marmilla”, che si avvale di formatori esterni (soggetti 

specializzati, professionisti, magistrati, etc.)  

Qualora necessario, ricorre autonomamente ad aderire a giornate di formazione specifiche erogate da 

formatori esterni (soggetti specializzati, professionisti, magistrati, etc.), mediante utilizzo di fondi propri 

stanziati sui pertinenti capitoli di spesa del bilancio di previsione 2024/2026.  

Infine il Comune promuove la partecipazione ai programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati dalla 

ANCI-IFEL, ASEL, ANUSCA, ASMEL, e altre associazioni di categoria per il Segretario comunale, 

Posizioni Organizzative e Personale. 

 



c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale (laureato e non):  

Il Comune con Deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 04.02.2020 ha aderito all’ASMEL - 

Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali al fine di consentire al 

personale dipendente (e agli amministratori) la fruizione di programmi formativi gratuiti, realizzati 

dall’ASMEL in collaborazione con la rete di esperti, Università e Organismi di 

Certificazione/Accredia. I programmi   formativi sono accessibili a tutti i dipendenti (e agli 

amministratori), senza vincoli di spazio e di tempo, consentendo in tal modo al personale dipendente 

(e agli amministratori) di ottimizzare la programmazione e la fruizione delle attività formative.  

Inoltre nel corso del triennio il Comune di Pau intende promuovere la conoscenza tra i propri 

dipendenti di iniziative di formazione come quella messa a disposizione dall’INPS attraverso il 

“Programma Valore PA”, il quale prevede iscrizioni a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e 

corsi di specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni oltre che favorire il ricorso ai 

permessi studio o ad altra forma di welfare aziendale correlato nel rispetto dei vincoli contrattuali in 

materia. 

 

d) obiettivi e risultati attesi della formazione:  

Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente. 

Nell’ambito di ciascun Servizio sarà data priorità a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione. 

L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dai Responsabili dei Servizi, titolari di 

posizione organizzativa, favorendo, per quanto possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti. 

Per le categorie B la formazione può essere tenuta anche dal Responsabili di Servizio, titolare di posizione 

organizzativa, qualora la materia sia già stata trattata e conosciuta da quest’ultimo. 

Saranno pertanto coinvolti i Servizi in cui è strutturato l’assetto organizzativo del Comune: 

 Area Socio Assistenziale e Culturale; 

 Area Amministrativa e finanziaria; 

 Area Tecnica. 

 

 

3. Metodologie di formazione 

Il sistema metodologico si sviluppa attraverso diverse fasi del processo formativo ossia: 

 rilevazione dei fabbisogni formativi prioritari; 

 analisi delle risorse finanziarie disponibili e dei limiti in materia di spesa; 

 programmazione degli interventi formativi; 

 organizzazione e gestione dei corsi; 

 controllo, analisi e valutazione dei risultati. 

I processi formativi devono essere governati, monitorati e controllati per valutarne l’efficacia e la qualità. 

Gli interventi formativi si articoleranno in attività seminariali, attività d’aula, attività di affiancamento sul 

posto di lavoro e attività di formazione a distanza (webinar). 

 

 

4. Modalità di attuazione 

Il Responsabile di Servizio, titolare di posizione organizzativa provvede all’individuazione dei corsi di 

formazione da far seguire ai dipendenti appartenenti al proprio Servizio. 

Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio Responsabile di Servizio la 

partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on-line (webinar) che in presenza, pertinenti alle 

proprie mansioni e al Servizio di appartenenza. 

Ciascun Responsabile di Servizio dovrà garantire che ogni dipendente partecipi almeno ad un corso di 

formazione tra quelli previsti per tutto il personale. 

I Responsabili di Servizio, titolari di posizione organizzativa, concorderanno i corsi relativi alla loro 

formazione con il Segretario comunale. 

 



5. Contenuti del piano formativo  

Le azioni formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio 2024-2026 riguarderanno in particolare le 

seguenti aree tematiche: 

AREA TEMATICA PARTECIPANTI 

Etica, integrità, legalità e prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy Categorie C e D 

Trasparenza, accesso documentale e civico, riservatezza dei dati personali Categorie C e D 

Personale (procedure concorsuali, capacità assunzionali e vincoli, FRD) Categorie C e D 

Trasformazione digitale della PA Categorie C e D 

Sicurezza informatica nella PA Categorie C e D 

Responsabilità dei dipendenti pubblici Categorie C e D 

ANPR, CIE, Censimento Continuo, Privacy – Anagrafe Categorie C e D 

Appalti di lavori, servizi e forniture (procedure per acquisti di beni e servizi 

sotto sotto-soglia, procedure MEPA e CATSardegna), RUP nei lavori pubblici, 

Categorie C e D 

Aggiornamento AUTOCAD Categorie C e D 

Aggiornamento in ambito ambientale e territorio (risparmio energetico, 

protezione civile, VIA, AUA, SCIA, procedimento sanzionatario, presidio 

territorio, etc.) 

Categorie C e D 

Aggiornamento legge bilancio; aggiornamento contabilità armonizzata ed in 

ambito e tributario 

Categorie C e D 

Formazione contabile/Finanziaria (es. elementi di contabilità finanziaria per 

dipendenti comunali addetti a servizi non finanziari) 

Categorie C e D 

Affidamento servizi sociali (convenzioni, Accordi, protocolli, collaborazioni tra 

P.A. e soggetti del terzo settore) 

Categorie C e D 

PNRR (progettualità, gestione e rendicontazione) Categorie C e D 

Sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 per dipendenti amministrativi e non amministrativi, 

nonchè per altre categorie specifiche di dipendenti 

Categorie A, B, C e D 

Strumenti di comunicazione, relazioni con il pubblico e social media nella 

pubblica amministrazione 

Categorie C e D 

Messi notificatori Categoria C 

 

Ciascun Responsabile di Servizio, titolare di posizione organizzativa, sentito il Segretario comunale, potrà 

individuare specifici corsi o attività di formazione afferenti al proprio Servizio di appartenenza 

conformemente alle disponibilità di bilancio. 

 

6. Risorse 

L’art. 57, co. 2, del D.L. n. 124 del 26.10.2019 (cd. “Collegato fiscale”), convertito con la legge n. 157 del 

19.12.2019, ha abrogato i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento 

della relativa spesa dell’anno 2009 (limite imposto dall’art. 6, co. 13 del D.L. n. 78/2010, convertito, con 

modificazioni, con la legge n. 122/2010). 

In ogni caso, nell'organizzazione dei corsi di formazione (in materia di anticorruzione) numerose sezioni 

della Corte dei Conti (ex multis, Corte dei Conti, sezione Emilia Romagna, n. 276/2013/PAR del 20.11.2013) 

avevano già ritenuto legittimamente possibile derogare al tetto di spesa definito dal comma 13 dell’art. 6 del 

D.L. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, con la legge n. 122/2010 (ora abrogato). 

La spesa per la formazione del personale dipendente trova copertura finanziaria con le risorse disponibili sui 

pertinenti capitoli di spesa del bilancio di previsione 2024/2026 

 


